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I Macrolepidotteri della Riserva NaǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ όPesaro e Urbino, 

Marche) 

 

Riassunto. Negli anni 2017-2018 la Società italiana per lo Studio e la Conservazione delle Libellule ς 

Odonata.it ha effettuato una sistematica indagine conoscitiva sui Lepidotteri presenti nella Riserva Naturale 

{ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ όtǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ e Urbino, Marche). Le specie accertate sono 585, tra cui alcune 

specie poco note e localizzate, altre primo rinvenimento nel territorio marchigiano. Il rilevante numero di 

ǎǇŜŎƛŜ ŎŜƴǎƛǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎƻ Ŝ 

zoogeografico della Riserva. Vengono esaminate le specie raccolte per categoria corologica, riportando i 

dati percentuali dei vari elementi faunistici. Si evidenzia che la maggior parte delle specie sono a diffusione 

Euroasiatica, Eurosibirica e Mediterranea. Viene riportata la checklist di tutte le specie monitorate. 

Abstract. In the years 2017-2018 the Società italiana per lo Studio e la Conservazione delle Libellule ς 

Odonata.it ŎŀǊǊƛŜŘ ƻǳǘ ŀ ǎȅǎǘŜƳŀǘƛŎ ǎǳǊǾŜȅ ƻŦ [ŜǇƛŘƻǇǘŜǊŀ ƛƴ ǘƘŜ {ǘŀǘŜ bŀǘǳǊŀƭ wŜǎŜǊǾŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ 

(Pesaro e Urbino Province, Marche, Italy). The species found are 585, which some not much known and 

others first recovery in the regional territory. The large number of species collected highligts the scientific 

interest of the Reserve and its biodiversity richness. The list of species is reported and different species 

were examined according to their chorological type. It should be noted that most of the species are 

Eurasian, Eurosibiric and Mediterranean elements. Follow the list of the relieved species. 

Key word: [ŜǇƛŘƻǇǘŜǊŀΣ aŀǊŎƘŜΣ {ǘŀǘŜ bŀǘǳǊŀƭ wŜǎŜǊǾŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέΣ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘΣ ŎƘƻǊƻƭƻƎƛŎŀƭ ǘȅǇŜΦ 

 

INTRODUZIONE 

 [ŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ, in territorio marchigiano, gestita dalla Provincia di 

Pesaro e ¦ǊōƛƴƻΣ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Řƛ ослл ŜǘǘŀǊƛ Řƛ ōƻǎŎƘƛΣ ǇǊŀǘƛ Ŝ ŎƛƳŜ ƛƴŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀƭ 

fiume Candigliano che scorre tra le imponenti pareti rocciose della gola. 

 La bellezza del paesaggio si unisce ad una straordinaria ricchezza naturalistica, con esemplari di 

flora e fauna di notevole interesse. La vegetazione è costituita in prevalenza da querceti con Roverella 

(Quercus pubescens), Carpino nero (Ostrya carpinifolia), Orniello (Fraxinus ornus), Aceri (Acer sp. pl.), Sorbi 

(Sorbus sp. pl.) ed altre specie. Sono presenti specie mediterranee e termofile, abitualmente rintracciabili in 

territori caldi o costieri della regione, nonché piante tipiche delle montagnŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ¦ƳōǊƻ-

Marchigiano. In particolare la gola rupestre, che divide il monte Pietralata (889 m) dal monte Paganuccio 

(976 m), comprende vari habitat quali luoghi boschivi, cenge erbose, boschi ripariali, terreni aridi erbosi, 

pendici detritiche, che costituiscono dal punto di vista floristico e vegetazionale, il settore più importante e 

ǇƛǴ ǊƛŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ  

 Sul margine superiore della Gola, più caldo e asciutto e nei versanti orientali dei due rilievi, monte 

Pietralata e monte Paganuccio, prospera la lecceta insieme ad altre specie mediterranee, come il Ciliegio 

canino (Prunus mahaleb), il Corbezzolo (Arbutus unedo), la Fillirea (Phillyrea latifolia), il Laurotino 
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(Viburnum tinus), il Bagolaro (Celtis australis) ed altre. Nei settori meno asciutti e nelle aree più basse, il 

Leccio (Quercus ilex) cede il posto a formazioni boschive caducifoglie formate in prevalenza da Orniello, 

Carpino nero, Roverella, Acero minore (Acer monspessulanum), Caprifoglio etrusco (Lonicera etrusca). Nei 

versanti freddi del monte Pietralata e monte Paganuccio sono presenti boschi mesofili con Roverella, Cerro 

(Quercus cerris), Faggio (Fagus sylvatica), Orniello, Carpino bianco (Carpinus betulus), Aceri, Sorbo 

domestico (Sorbus domestica). Sulle parti sommitali vegetano pascoli con piante appartenenti alle Famiglie 

delle ranuncolacee, ombrellifere, composite, labiate, graminacee. 

 La Riserva dista circa 30 Km dalla costa adriatica, il clima è del tipo sub-continentale, freddo ed 

ǳƳƛŘƻ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻΣ ŎŀƭŘƻ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ. Nei mesi invernali la temperatura media minima si aggira intorno a 3-4° 

gradi, ed in estate la temperatura media massina è di 30-35° gradi. Le precipitazioni annuali raggiungono in 

media 1000-1100 mm. Le quote altimetriche della Riserva vanno da 130 metri a 976 metri. 

 

AREA DI STUDIO, MATERIALI E METODI 

 [ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΦ L ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ da vari soci 

di Odonata.it negli anni 2017-2018 (aprile 2017-giugno 2018), con sopraluoghi periodici diurni per il 

ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀ Ǿƻƭƻ ŘƛǳǊƴƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǊŜǘƛƴƻ 

entomologico. Per il monitoraggio delle specie notturne sono stati utilizzati 

tre diversi tipi di impianti luminosi, con postazioni fisse in diverse aree della 

Riserva, mediante lampade-trappola del tipo a vapori di mercurio e luce di 

Wood, nonché quelle attiniche alimentate da rete elettrica, azionate da 

orologio e funzionanti ininterrottamente durante le ore notturne. Inoltre è 

stato impiegato un impianto mobile a telo 

bianco con lampade di luce miscelata da 160 

Watt, alimentate da gruppo elettrogeno 

portatile. Detto impianto utilizzato 

periodicamente due tre volte al mese, ha 

consentito di monitorare i vari habitat 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǳōƛŎŀǘƛ ŀ ǉǳƻǘŜ ŘƛǾŜǊǎe, dal fondo 

valle ai rilievi del Monte Pietralata e Monte 

Paganuccio. 

Diverse specie, non attratte dagli impianti 

luminosi, sono state raccolte, nelle ore 

ƴƻǘǘǳǊƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳpiego di esche zuccherine 

odorosŜΣ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƳōǊǳƴƛǊŜ ǎǳƛ ǘǊƻƴŎƘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊƛΦ La raccolta di larve è 

ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭΩƻƳōǊŜƭƭƻ ŜƴǘƻƳƻƭƻƎƛŎƻ e del retino a 

sfalcio. 

[ΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎŜǊǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎŦŀǊŦŀƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ 

hanno consentito di diagnosticare diverse specie sfuggite alla ricerca con i 

metodi sopra descritti. 

 

TASSONOMIA E NOMENCLATURA 

 La tassonomia e la nomenclatura seguono Karsholt & Razowski (1966), Parenzan & Porcelli (2005-

2006), De Prins (2016). Per la determinazione di varie specie: Raineri & Zangheri (1955), Raineri e Zilli 

(1995), Bertaccini et al. (1977), Hausmann (2004), Zilli et al. (2005), Flamigni et al. (2007), Hausmann & 
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Vidalepp (2012), Rubineau et al. (2007), Leraut (2009). Per le Famiglie di Ropaloceri è stata seguita la 

checklist della fauna italiana (Balletto et al., 2014). Elementi utili al fine del rilevamento, sono stati acquisiti 

da vari recenti lavori: Fabbri (2014), Rezbanyai-Reser et al. (2016), Poggiani & Dionisi (2017), Teobaldelli 

(2009, 2017a). 

 

CALENDARIO DELLE USCITE E TEMPO IMPIEGATO 

 Le giornate di rilevamento in campo sono state complessivamente 36 per un totale di 562 ore, sia 

notturne che diurne, suddivise ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ riassunti secondo la sottostante tabella.  

Tab. 1 - Riepilogo giorni ed ore di monitoraggio. 

  
 

STAZIONI DI RILEVAMENTO 

 [Ŝ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ он Řƛ Ŏǳƛ нф ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴǘŜ ƛƭ ǇŀǊŎƻ Ŝ 

tre ai limiti della zona protetta. Si è cercato di individuare tutti i vari habitat della Riserva tenendo conto 

ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ. 

             
  Prati di altitudine sul monte Pietralata           Bosco mesofilo nel Monte Paganuccio        Vegetazione ripariale del fiume Candigliano 
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Le coordinate e le quote sul livello del mare di tutte le stazioni sono riassunte nella tabella sottostante.  

Tab. 2 - Elenco coordinate e quote delle 32 stazioni. 

 

In 4 stazioni di rilevamento sono stati impiegati impianti costituiti da lampade-trappola con illuminazione a 

luce attinica e a vapori di mercurio emittenti raggi ultravioletti, alimentate ad energia elettrica, in 

ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎǎŀΣ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ƴƻǘǘǳǊƴŜΦ  

Detti impianti hanno consentito di monitorare specie a volo notturno, in particolare quelle specie che si 

attƛǾŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭōŀΣ ŎƘŜ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎŦǳƎƎƛǘŜ ŀƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǎƻƭƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳƻōƛƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƻǊŜ ƴƻǘǘǳǊƴŜΦ Gli impianti fissi sono stati 

installati nelle seguenti stazioni: 

Stazione 1 - NeƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭ CǳǊƭƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {ŜŘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΤ ½ƻƴŀ ōƻǎŎƘƛǾŀ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ accanto al 

fiume Candigliano. 

 

Stazione Cood. N Cood. E Quota Stazione Cood. N Cood. E Quota 

Stazione 01 43,639119° 12,713798° 195 Stazione 17 43,635948° 12,709342° 185 

Stazione 02 43,658946° 12,737183° 155 Stazione 18 43,641242° 12,713435° 265 

Stazione 03 43,642410° 12,753902° 766 Stazione 19 43,641156° 12,708864° 420 

Stazione 04 43,662030° 12,705066° 790 Stazione 20 43,647800° 12,712015° 510 

Stazione 05 43,660364° 12,741030° 155 Stazione 21 43,650622° 12,718527° 620 

Stazione 06 43,659303° 12,744122° 175 Stazione 22 43,651796° 12,713827° 750 

Stazione 07 43,657402° 12,747150° 230 Stazione 23 43,660667° 12,713718° 830 

Stazione 08 43,656010° 12,749357° 285 Stazione 24 43,662845° 12,702237° 780 

Stazione 09 43,652981° 12,743463° 230 Stazione 25 43,656818° 12,698995° 725 

Stazione 10 43,648622° 12,747691° 495 Stazione 26 43,667771° 12,682129° 525 

Stazione 11 43,643585° 12,745763° 590 Stazione 27 43,675039° 12,701649° 990 

Stazione 12 43,640789° 12,739957° 685 Stazione 28 43,628732° 12,731946° 560 

Stazione 13 43,644639° 12,751209° 740 Stazione 29 43,620382° 12,747893° 570 

Stazione 14 43,638642° 12,759785° 790 Stazione 30 43,615934° 12,773950° 760 

Stazione 15 43,639920° 12,716205° 180 Stazione 31 43,628526° 12,755437° 920 

Stazione 16 43,634261° 12,710233° 190 Stazione 32 43,632634° 12,776350° 710 



6 

 

 

Stazione 2 - bŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ ŘŜƎƭƛ !Ǌǘƛǎǘƛ ƛƴ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻΣ ƴŜƭƭŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ 

fiume Candigliano; Zona boschiva caducifoglia, con Pioppo nero (Populus nigra), Salici (Salix sp. pl.), 

Roverella, Aceri e varie specie arbustive. 

 

 

Stazione 3 - tǊŜǎǎƻ ƭΩedificio Rifugio CaΩ I Fabbri sul monte Paganuccio a quota 780 m. Bosco mesofilo con 

Roverella, Cerro, Orniello, Carpino nero, Aceri, Sorbi, arbusti come Biancospini (Crataegus sp. pl.), Rose 

(Rosa sp. pl.), Ginepri (Juniperus sp. pl.) e altre Conifere arboree. 

 

 

Stazione 4 - Sulle falde del monte Pietralata a circa 815 metri di altitudine, in corrispondenza delƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

fotovoltaico. Si precisa che la lampada-ǘǊŀǇǇƻƭŀΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ ŘŜǘǘƻ 

impianto, è rimasta in funzione solo per alcuni mesi, in quanto, essendosi verificato un guasto ai pannelli 
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solari, non riparato per motivi economici, la lampada è stata disattivata. Zona a pascoli sommitali con 

Ranuncolacee, Leguminose, Composite, Labiate, Graminacee. 

 In tutte le altre stazioni, dalla n. 5 al n. 32, è stato attivato un impianto mobile, costituito da telo 

bianco montato su telaio, con due lampade a luce ultravioletta, alimentate da gruppo elettrogeno portatile 

funzionante a carburante, attivo nelle prime ore notturne, fino alla mezzanotte, azionato da personale. 

Stazione 5 - Zona a bosco caducifoglie, con Orniello, Carpino bianco, Roverella, Aceri e specie arbustive 

come Prunus sp. pl., Biancospini, ecc. 

Stazione 6 - Zona a bosco caducifoglie, con Carpino bianco, Roverella, Aceri. 

Stazione 7 - Zona a bosco caducifoglie con specie arbustive. 

Stazione 8 - Zona a bosco caducifoglie, con limitate zone erbose. 

Stazione 9 - Zona a lecceta con Orniello, Aceri, Sorbi, Ciliegio (Prunus avium), Prunus sp. pl., Biancospini. Ai 

margini della strada e scarpate sono presenti Asphodeline lutea, Allium sp. pl., Carduus sp. pl. e specie 

arbustive. 

Stazione 10 -  Zona a lecceta con specie arbustive. 

Stazione 11 -  Zona a lecceta con Corbezzolo, Laurotino (Viburnum tinus). 

Stazione 12 -  Zona a lecceta, con Corbezzolo, Fillirea. 

Stazione 13 -  Zona a bosco mesofilo con zona prativa di altitudine. 

Stazione 14 -  Zona a bosco mesofilo con Faggio, Orniello, Carpino bianco, Cerro, prato sommitale. 

Stazione 15 -  Sponda sinistra del fiume Candigliano in località Furlo con vegetazione ripariale con 

prevalenza di Pioppo nero, Salici e arbusti come Rovi (Rubus sp. pl.) e Prunus sp. pl. 

 

Stazione 16 -  5ƛƴǘƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άaƻƭƛƴƻ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ǊŀŘǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀle con vicino bosco di 

caducifoglie, con arbusti di Prunus sp. pl., Biancospini, Rovi e Ortica (Urtica dioica).  
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Stazione 17 -  Dintorni sponda sinistra ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ /ŀƴŘƛƎƭƛŀƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ŦǳƻǊƛ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭ CǳǊƭƻΣ Ȋona a 

bosco caducifoglio. 

 

Stazione 18 -  Zona a bosco di Leccio, Orniello, Aceri, Sorbi e Conifere. 

Stazione 19 -  Zona a bosco di Leccio e Conifere. 

Stazione 20 -  Zona a lecceta con Conifere. 

Stazione 21 -  Zona a lecceta con Fillirea ed altre specie di sottobosco. 

Stazione 22 -  Zona a lecceta, con essenze arbustive. 

Stazione 23 -  Zona a pascolo sommitale con Ranuncolacee, Leguminose, Composite, Labiate, 

Graminacee.  

 

Stazione 24 -  In località Piani di Maglie, Monte Pietralata, zona a pascolo sommitale. 

Stazione 25 -  Zona a bosco mesofilo, con Roverella, Cerro, Orniello, Aceri, Sorbi e pascoli. 
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Stazione 26 -  Zona a rimboschimento con aree arbustive. 

Stazione 27 -  Zona a bosco di caducifoglie. 

Stazione 28 -  5ƛƴǘƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά[ŀ tǊŀŘŜƭƭŀέ ǎǳƭƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ aƻƴǘŜ tŀƎŀƴǳŎŎƛƻΣ Ȋona bosco 

misto di caducifoglie. 

Stazione 29 -  5ƛƴǘƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά[ŀ {ǇǳƎƴŀέ ǎǳƭƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ aƻƴǘŜ tŀƎŀƴǳŎŎƛƻΣ Ȋona a bosco 

caducifoglio ed area prativa. 

 

 

Stazione 30 - In località Pian Piccolo, zona prativa con arbusti. 

Stazione 31 - In località La Pianazza, zona a pascolo sommitale. 

Stazione 32 ς Versante Est del Monte Paganuccio, zona a bosco mesofilo . 

 

In tutte stazioni e nelle aree limitrofe, durante le ore solari della giornata è stato attivato il 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀ Ǿƻƭƻ ŘƛǳǊƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǳƻǾŀΣ ƭŀǊǾŜ Ŝ ŎǊƛǎŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 

serra; questo ultimo procedimento, come già detto, ha consentito di individuare varie specie i cui adulti 

non sono stati monitorati durante le ricerche su campo. 
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RISULTATI 

Nel territorio della Riserva sono state monitorate 585 specie di Lepidotteri (di cui 99 Ropaloceri), 

delle quali molte specie risultano di notevole interesse biogeografico. Si tratta di un numero consistente di 

specie a dimostrazione della notevole biodiversità di questa area protetta. Il numero di specie censite non 

deve intŜƴŘŜǊǎƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΤ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ όƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ 

stata limitata dalle avverse condizioni meteorologiche), ed in altri habitat del territorio non ancora 

ŜǎǇƭƻǊŀǘƛΣ Řŀǘŀ ƭŀ ǾŀǎǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ Ǉotranno sicuramente portare alla scoperta di ulteriori specie, 

in quanto, come noto, parecchie specie risultano localizzate, hanno una sola schiusura annua che può 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ŘǳŜ ƳŜǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ di volo molto 

breve. 

Le specie ritrovate appartengono a 25 famiglie ripartite come nella tabella seguente (Tab. 3). 

Tab. 3 ς Riepilogo delle famiglie con relativo numero di specie monitorate. 

Numero di specie per Famiglia 

1 Hepialidae 3 14 Papilionidae 2 

2 Psychidae 4 15 Pieridae 13 

3 Zygaenidae 8 16 Lycaenidae 30 

4 Limacodidae 1 17 Nymphalidae 41 

5 Sesidae 1 18 Riodinidae 1 

6 Cossidae 4 19 Thyadiridae 4 

7 Thyrididae 1 20 Drepanidae 5 

8 Lasiocampidae 14 21 Thaumetopoeidae 2 

9 Endromidae 1 22 Geometridae 147 

10 Saturnidae 2 23 Notodontidae 20 

11 Lemonidae 1 24 Erebidae 60 

12 Sphingidae 14 25 Noctuidae 193 

13 Hesperiidae 13       

 

!ƭŎǳƴŜ ǎǇŜŎƛŜ ǊƛǘǊƻǾŀǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛǎǘƛŎƻ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 

della Lista rossa ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊŀ όL¦/bύ ŜŘ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 

dal Comitato IUCN, che fornisce informazioni sintetiche e confrontabili sullo stato di conservazione delle 

ǎǇŜŎƛŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ Ŝ Řŀ ƛƴǘǊaprendere per contrastare i fattori di minaccia 

individuati e arrestare la perdita di biodiversità. 

Le pubblicazioni delle Liste Rosse Nazionali rappresentano quindi per tutte le Aree Protette Italiane, 

a tutti i livelli ed in qualsiasi contesto, uno strumento fondamentale attraverso il quale impostare e 

monitorare le proprie attività e risultati gestionali nonché promuovere diffuse azioni di informazione e 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  

Delle 99 specie di Ropaloceri rinvenute nellΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ōŜƴ у5 (Tab. 4) sono elencate nella lista 

Rossa dei Ropaloceri italiani (Balletto et al., 2015) nella categoria di rischio Minore Preoccupazione (LC) e 

solo una specie Polyommatus dolus è stata inserita nella categoria Quasi Minacciata (NT).  

LƴƻƭǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛƴǾŜƴǳǘŜ cinque specie di interesse comunitario inserite negli 

allegati della Direttiva Habitat, Eriogaster catax (Allegati II-IV), Proserpinus proserpina (Alleg. IV), Maculinea 

arion (Alleg. IV) Euplagia quadripunctaria (Alleg. II) ed Euphydryas provincialis (Euph. aurina s.l.) (Alleg. II). 
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Tab. 4 ς Elenco specie Ropaloceri rientranti nella lista rossa nazionale, del Mediterraneo ed europea  

(Balletto et al., 2015). 

Famiglia Specie 
Categoria 
popolaz. 
Italiane 

Categoria 
Mediterraneo 

2014 

Categoria 
europea 2010: 
Categoria EU27 

 

HESPERIIDAE Pyrgus malvoides LC LC LC 

  Spialia sertorius LC     

  Carcharodus alceae LC     

  Carcharodus flocciferus LC   NT; LC (EU27) 

  Carcharodus lavatherae LC   NT 

  Erynnis tages LC     

  Heteropterus morpheus LC     

  Thymelicus acteon LC   NT 

  Thymelicus sylvestris LC     

  Thymelicus lineola LC     

  Hesperia comma LC     

  Gegenes nostrodamus LC     

PAPILIONIDAE Papilio machaon LC     

  Iphiclides podalirius LC     

PIERIDAE Aporia crataegi LC     

  Pieris brassicae LC     

  Pieris edusa LC     

  Pieris ergane LC     

  Pieris mannii LC     

  Pieris napi LC     

  Pieris rapae LC     

  Anthocharis cardamines LC     

  Colias alfacariensis LC     

  Colias crocea LC     

  Gonepteryx rhamni LC     

  Leptidea sinapis LC     

RIODINIDAE Hamearis lucina LC     

LYCAENIDAE Lycaena tityrus LC     

  Satyrium acaciae LC     

  Satyrium ilicis LC     

  Satyrium spini LC     

  Callophrys rubi LC     

  Leptotes pirithous LC     

  Lampides boeticus LC     

  Cupido alcetas LC     

  Cupido minimus LC     

  Cupido osiris LC     

  Celastrina argiolus LC     

  Pseudophilotes baton LC     
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Famiglia Specie 
Categoria 
popolaz. 
Italiane 

Categoria 
Mediterraneo 

2014 

Categoria 
europea 2010: 
Categoria EU27 

  Glaucopsyche alexis LC     

  Maculinea arion LC   EN 

  Plebejus argus LC   NT 

  Lycaeides abetonicus LC     
  Polyommatus bellargus LC     
  Polyommatus coridon LC     
  Polyommatus daphnis LC     
  Polyommatus dolus NT   LC 
  Polyommatus escheri LC     
  Polyommatus icarus LC     
  Polyommatus thersites LC     
NYMPHALIDAE Nymphalis antiopa LC     
  Nymphalis polychloros LC     
  Vanessa atalanta LC     
  Vanessa cardui LC     
  Aglais urticae LC     
  Polygonia c-album LC     
  Polygonia egea LC     
  Argynnis adippe LC     
  Argynnis aglaja LC     
  Argynnis paphia LC     
  Melitaea athalia LC     
  Melitaea cinxia LC     
  Melitaea didima LC     
  Melitaea trivia LC   LC; NT (EU27) 
  Melitaea phoebe LC     
  Euphydryas provincialis LC     
  Apatura ilia LC     
  Limenitis reducta LC     
  Satyrus ferula LC     
  Kanetisa circe LC     
  Hipparchia fagi LC LC NT 
  Hipparchia semele LC LC LC 
  Hipparchia statilinus LC LC NT 
  Chazara briseis LC   NT 
  Melanargia galathea LC     
  Melanargia russiae LC     
  Maniola jurtina LC   LC 
  Hyponephele lupina LC     
  Pyronia cecilia LC     
  Pyronia tithonus LC     
  Coenonympha arcania LC     
  Coenonympha pamphilus LC     
  Pararge aegeria LC     
  Lasiommata maera LC     
  Lasiommata megera LC     
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DESCRIZIONE DELLE SPECIE DI MAGGIOR RILIEVO E RELATIVA MAPPATURA 

 Oltre alle cinque specie di interesse comunitario, Eriogaster catax (Allegati II e IV), Proserpinus 

proserpina (Alleg. IV), Maculinea arion (Alleg. IV) Euplagia quadripunctaria (Alleg. II) e Euphydryas 

provincialis (E. aurina s.l.) (Alleg. II), elencate nella Direttiva Habitat (92/43/CEE), ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ di studio 

risultano presenti 14 specie di primo rinvenimento per il territorio marchigiano. Queste sono: Cryphia 

petricolor, Diarsia brunnea, Perigrapha rorida, Acronicta auricoma, Apamea remissa, Parastichtis ypsillon, 

Scopula floslactata, Hylaea fasciaria, Thera britannica, Scopula immutata, Gnophos sartata, Xanthorhoe 

oxybiata, Lacanobia thalassina, Athetis furvula. 

 Inoltre si segnalano altre specie rare che rappresentano il secondo rinvenimento per le Marche, 

quali: Cucullia formosa, Leucania punctosa, Hadena luteocincta, Hypomecis roboraria, Phalera 

bucephaloides, Pyrois effusa. 

 Queste specie sono per la maggior parte rare e localizzate in aree ristrette del territorio. Si 

evidenzia che nonostante periodiche ed accurate indagini sulla lepidotterofauna effettuate da più di 50 

anni nei Parchi e Riserve naturali del territorio marchigiano, dette specie non sono state mai rinvenute. Da 

ŎƛƼ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΦ  

Si descrivono di seguito gli elementi faunistici, biologici e distributivi delle specie sopracitate. 

Eriogaster catax (Linnaeus, 1758) - Specie presente in gran parte dŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ¦ǊŀƭƛΦ Lƴ Ltalia è nota 

dal Piemonte fino alla Calabria. Specie localizzata, frequenta luoghi calcarei, xerici, aperti e arbustivi, dalla 

pianura fino a 1500 metri di altitudine. Il bruco, durante i primi due stadi, vive in gruppo in un nido sericeo, 

su vari arbusti e piante, come Crataegus, Prunus, Populus, Betula, Quercus e si alimenta di dette specie. 

Specie univoltina, periodo di volo IX-X e III-IV.  

 

 

Proserpinus proserpina (Palllas, 1772) - Specie MŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘƛŦŦǳǎŀ Řŀƭ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀƭƭΩLǊŀƴΦ Lƴ 

Lǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ tƛŜƳƻƴǘŜΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ¢ǊŜƴǘƛƴƻΣ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ±ŜƴŜǘƻΣ ±ŜƴŜȊƛŀ DƛǳƭƛŀΣ 

Liguria, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Puglia, Basilicata, Sicilia. La larva si 

sviluppa principalmente su Epilobium. Specie sporadica e localizzata, risulta univoltina. Periodo di volo IV-

VI. 
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Maculinea arion (Linnaeus, 1758) - Specie Euroasiatica, il suo areale comprende Europa, Turchia, Russia, 
Ovest della Siberia, Urali, Kazakhstan Mongolia, Cina, Giappone. In Italia è presente in quasi tutto il 
territorio, dalla Valle d'Aosta alla Calabria, assente in Sicilia e Sardegna. Frequenta prati erbosi, luoghi 
cespugliosi, boscaglie aperte, a quote elevate, da 700 a 1500 metri di altitudine. Il bruco si nutre delle varie 
sottospecie di Thymus. Specie univoltina, vola da fine maggio a luglio. 

 

 

Euplagia quadripunctaria (Poda, 1761) - {ǇŜŎƛŜ 9ǳǊƻŀǎƛŀǘƛŎŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ 9ǳǊƻǇŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜΦ 

In Italia è nota di tǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Řŀƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΦ !ƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ǾŀǊƛ 

ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ǊŀŘǳǊŜΣ ǎŜƴǘƛŜǊƛ Řƛ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ǇŀǊŎƘƛΣ ƎƛŀǊŘƛƴƛΣ ƭǳƻƎƘƛ ŎŀƭŘƛ Ŝ ŀǇŜǊǘƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ȊƻƴŜ 

urbanizzate. Il bruco si alimenta soprattutto di Urtica dioica, ma appetisce anche piante erbacee, come 

Taraxacum, Plantago, Vaccinium, Calluna ŜŘ ŀƭǘǊŜΦ [ΩŀŘǳƭǘƻ Ǿƻƭŀ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻΦ {ǇŜŎƛŜ ǳƴƛǾƻƭǘƛƴŀΣ 

periodo di volo VII-IX. 
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Euphydryas provincialis (Boisduval, 1828) - In Italia centrale è l'unica specie del genere Euphydryas, 
Considerata un tempo come sottospecie di Euphydrias aurinia (Rottemburg, 1775), a seguito di revisione 
sistematica è stata elevata a rango di specie autonoma, ed è considerata rientrante nella tutela della 
Direttiva Habitat, come specie di interesse comunitario. La specie è presente nel sud-est della Francia, è 
segnalata dell'Italia settentrionale e degli Appennini fino alla Calabria. Il suo habitat è limitato alle praterie 
montane. Il bruco si alimenta di Lonicera, Knautia, Cephalaria, Gentiana, Digitalis, Scabiosa. Specie 
univoltina, periodo di volo V-VI.  

 

 

Cryphia petricolor (Led., 1870) - Specie mediterraneo-asiatica. In Europa è segnalata di Francia, Svizzera, 

GreŎƛŀΣ LǘŀƭƛŀΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Arcipelago 

toscano, Lazio, Abruzzo, Molise. Frequenta vallate calde e rocciose. La larva si nutre di licheni. Specie 

univoltina, periodo di volo VII-IX. 
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Diarsia brunnea (D. & S., 1775) - Specie Euroasiatica. Il suo areale si estende dalla Penisola Iberica alla 

Russia. Lƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƴƻǘŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ tƛŜƳƻƴǘŜΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ¢ǊŜƴǘƛƴƻΣ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ±ŜƴŜǘƻΣ CǊƛǳƭƛΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ 

Emilia, Romagna, Toscana, Basilicata. Frequenta luoghi boscosi freschi e umidi, dalla pianura alla media 

montagna. La larva polifaga, vive su Rubus, Vaccinum, Salix. Specie univoltina, periodo di volo VI-VIII. 

 

 

Perigrapha rorida (Fridal., 1835) - Specie mediterraneo-asiatica, presente in Europa dalla Spagna alla 

Grecia, nella regione mediterranea. In Italia è nota della Venezia Giulia, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, 

Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna. La larva si nutre di Prunus e Crataegus. Specie 

univoltina, periodo di volo III-IV. 
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Acronicta auricoma (D. & S., 1775) ς Specie Eurasiatica, è presente in tutta Europa centrale e meridionale. 

In Italia è nota delle regioni settentrionali e quelle centro-meridionali tra cui Emilia-Romagna, Toscana, 

Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata. Essa occupa radure e boschi misti. La larva si alimenta su Populus, Salix, 

Betula, Rubus. Specie bivoltina vola nel periodo da IV a IX a basse altitudini. 

 

 

Apamea remissa (Hbn., 1809) ς {ǇŜŎƛŜ 9ǳǊƻŀǎƛŀǘƛŎŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Řŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀ 

alla Russia. In Italia è conosciuta delƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ¢ǊŜƴǘƛƴƻΣ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ±ŜƴŜǘƻΣ CǊƛǳƭƛΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ 

Umbria Lazio, Abruzzo. Specie localizzata e non frequente, occupa foreste fresche ed umide, fino a 2000 

metri di altitudine. La larva si sviluppa su diverse graminacee. Specie univoltina, periodo di volo VII-VIII. 


